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ONOREVOLI DEPUTATI ! – Con il presente
disegno di legge il Governo chiede alle
Camere di autorizzare la ratifica dell’Ac-
cordo quadro di partenariato globale e
cooperazione tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e il Regno di
Thailandia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14
dicembre 2022.

1. Contesto dell’Accordo

L’Accordo quadro di partenariato glo-
bale e cooperazione (APC) tra l’Unione
europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e il Regno di Thailandia, dall’altra, è
il primo accordo bilaterale concluso tra
l’Unione europea e la Thailandia. Politica-

mente, l’APC con la Thailandia costituisce
un notevole progresso verso il rafforza-
mento del ruolo dell’Unione europea nel
Sud-Est asiatico, in piena compatibilità con
la Strategia dell’Unione europea per l’Indo-
Pacifico e sulla base di valori universali
condivisi, come la democrazia e i diritti
umani. L’attuazione dell’Accordo compor-
terà vantaggi concreti per entrambe le Parti,
creando i presupposti per la promozione
dei più vasti interessi politici ed economici
dell’Unione europea.

2. Iter procedurale di firma dell’Accordo

L’Accordo è stato parafato in un primo
tempo già nel marzo 2013; la firma venne
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però sospesa nel 2014 a seguito del colpo di
Stato militare di quell’anno in Thailandia.
Alla luce della normalizzazione politica av-
venuta in Thailandia (elezioni pluralistiche
si sono svolte nel marzo 2019), nell’ottobre
2019 il Consiglio ha ritenuto opportuno che
l’Unione europea adottasse misure volte ad
ampliare il dialogo con la Thailandia e a
preparare la firma dell’APC in tempo utile.
I negoziati con la controparte, resi neces-
sari principalmente dalla necessità di ri-
flettere gli sviluppi politici (internazionali e
al livello dell’Unione europea) intercorsi
dal 2013, sono ripresi nel luglio 2021 e si
sono conclusi nel giugno dell’anno succes-
sivo.

Il Comitato dei rappresentanti perma-
nenti dei Governi degli Stati membri del-
l’Unione europea, nella riunione del 20
luglio 2022, ha successivamente invitato la
Commissione e l’Alto rappresentante per la
politica estera a trasformare l’APC con la
Thailandia in un accordo misto con appli-
cazione provvisoria.

La firma è stata apposta il 14 dicembre
2022, a Bruxelles, a margine del Vertice tra
l’Unione europea e l’Associazione delle Na-
zioni del Sud-Est asiatico (ASEAN).

3. Finalità dell’Accordo

L’obiettivo dell’Accordo, secondo l’arti-
colo 2 del testo, è quello di sviluppare delle
relazioni orientate al futuro con una pro-
spettiva più strutturata e strategica, par-
tendo da valori condivisi e da questioni di
reciproco interesse, impegnando le Parti a
mantenere un dialogo globale e a intensi-
ficare la cooperazione in tutti i settori di
interesse comune. L’intesa rafforza infatti
la collaborazione in un’ampia gamma di
settori, tra cui i diritti umani, la non pro-
liferazione delle armi di distruzione di
massa, la lotta al terrorismo, la lotta contro
la corruzione e la criminalità organizzata,
il commercio, la migrazione, l’ambiente,
l’energia, i cambiamenti climatici, i tra-
sporti, la scienza e la tecnologia, l’occupa-
zione e gli affari sociali, l’istruzione, l’agri-
coltura e la cultura. Infine, l’Accordo sta-
bilisce la cornice giuridica e politico-istitu-
zionale di riferimento per le relazioni
bilaterali con la Thailandia.

4. Esame delle disposizioni

L’Accordo si compone di 64 articoli,
suddivisi in otto titoli: Natura e ambito di
applicazione (titolo I); Cooperazione bila-
terale, regionale e internazionale (titolo II);
Cooperazione in materia di scambi e inve-
stimenti (titolo III); Cooperazione nel set-
tore della libertà, della sicurezza e della
giustizia (titolo IV); Cooperazione in altri
settori (titolo V); Strumenti di coopera-
zione (titolo VI); Quadro istituzionale (ti-
tolo VII) e Disposizioni finali (titolo VIII).

Il titolo I riguarda la natura e l’ambito
di applicazione dell’Accordo (articoli da 1 a
6).

Sono individuati le basi e gli obiettivi
della cooperazione; in particolare, il ri-
spetto dei princìpi democratici e dei diritti
umani, enunciati nella Dichiarazione uni-
versale dei diritti dell’uomo e negli altri
strumenti internazionali sui diritti umani
applicabili alle Parti, nonché del principio
dello Stato di diritto sono definiti elementi
essenziali dell’Accordo (articolo 1). Ven-
gono inoltre ribaditi gli impegni a promuo-
vere lo sviluppo sostenibile nelle sue mol-
teplici dimensioni, a collaborare per affron-
tare le sfide connesse ai cambiamenti cli-
matici e alla globalizzazione e a contribuire
all’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

L’articolo 3 riconosce che la prolifera-
zione delle armi di distruzione di massa e
dei relativi vettori costituisce una delle più
gravi minacce per la stabilità e la sicurezza
internazionali. Le Parti convengono di co-
operare e di contribuire alla lotta contro la
proliferazione delle armi di distruzione di
massa e dei relativi vettori e di promuovere
l’attuazione degli strumenti internazionali
sul disarmo. Anche tale disposizione costi-
tuisce un elemento fondamentale dell’Ac-
cordo.

L’articolo 4 prevede il rispetto degli ob-
blighi di lotta contro il commercio illegale
di armi leggere e di piccolo calibro e rela-
tive munizioni, ai sensi degli accordi inter-
nazionali vigenti e delle risoluzioni del Con-
siglio di sicurezza delle Nazioni Unite, non-
ché gli impegni assunti nel quadro di altri
strumenti internazionali applicabili in ma-
teria. Con l’articolo 5 le Parti ribadiscono
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che i delitti più gravi che riguardano l’in-
sieme della comunità internazionale non
dovrebbero restare impuniti e che la loro
repressione dovrebbe essere garantita da
provvedimenti adottati in ambito nazionale
o internazionale. Infine, l’articolo 6 de-
scrive le azioni e gli impegni comuni che
saranno intrapresi dalle Parti per prevenire
e combattere il terrorismo, in particolare
tramite lo scambio di informazioni e nel
quadro della piena attuazione delle perti-
nenti risoluzioni delle Nazioni Unite.

Il titolo II riguarda la cooperazione bi-
laterale, regionale e internazionale (articoli
7-8).

Le Parti si adoperano a scambiare opi-
nioni e a collaborare nell’ambito di con-
sessi e organizzazioni regionali e interna-
zionali, quali le Nazioni Unite e le perti-
nenti agenzie dell’ONU, il dialogo tra l’U-
nione europea e l’ASEAN, il Vertice Asia-
Europa (ASEM), la Conferenza delle Nazioni
Unite sul commercio e lo sviluppo e l’Or-
ganizzazione mondiale del commercio
(OMC) (articolo 7). Con l’articolo 8, le Parti
convengono di svolgere le attività oggetto di
dialogo e cooperazione a livello bilaterale o
regionale o combinando i due livelli.

Il titolo III riguarda la cooperazione in
materia di scambi e investimenti (articoli
9-19).

Le Parti istituiscono un dialogo avente
ad oggetto gli scambi bilaterali e multila-
terali e si impegnano a promuovere lo
sviluppo e la diversificazione degli scambi
commerciali reciproci, nel rispetto dei prin-
cìpi e delle norme dell’OMC (articolo 9). Gli
articoli da 10 a 13 stabiliscono poi forme di
cooperazione in materia sanitaria e fitosa-
nitaria (nelle modalità stabilite dai perti-
nenti strumenti di diritto internazionale),
di transizione globale verso sistemi alimen-
tari sostenibili, di ostacoli tecnici agli scambi,
di cooperazione doganale e agevolazione
degli scambi. In materia di misure anti-
dumping, le Parti ribadiscono i diritti e gli
obblighi derivanti dall’articolo VI dell’Ac-
cordo generale sulle tariffe doganali e sul
commercio (GATT) del 1994 e dell’Accordo
dell’OMC relativo all’applicazione del pre-
detto articolo (articolo 14).

Con l’articolo 15 si impegnano a incen-
tivare i flussi di investimenti reciproci. En-
trambe le Parti si adoperano per cooperare
in settori concordati per migliorare la com-
prensione reciproca delle rispettive leggi e
politiche in materia di concorrenza (arti-
colo 16). I successivi articoli 17 e 18 pre-
vedono infine l’avvio di un dialogo sui ser-
vizi e lo scambio di informazioni sui diritti
di proprietà intellettuale. Le Parti ricono-
scono poi la natura mondiale del commer-
cio digitale e affermano l’importanza di
partecipare ai consessi multilaterali per
promuoverne lo sviluppo (articolo 19).

Il titolo IV riguarda la cooperazione nel
settore della libertà, della sicurezza e della
giustizia (articoli 20-29).

L’articolo 20 riconosce l’importanza della
cooperazione tra le Parti nella promozione
dello Stato di diritto e della parità di ac-
cesso alla giustizia. Viene riconosciuto (nel
successivo articolo 21) che la parità di
genere e l’emancipazione di tutte le donne
e le giovani rappresenta una necessità e un
obiettivo a pieno titolo, motore della de-
mocrazia, dello sviluppo sostenibile e in-
clusivo, della pace e della sicurezza. L’ar-
ticolo 22 disciplina la cooperazione sulla
protezione dei dati personali e della vita
privata, in particolare sotto forma di scam-
bio di informazioni e tramite la promo-
zione della cooperazione in materia di ap-
plicazione da parte delle rispettive autorità
di controllo delle Parti.

Le Parti si impegnano a intensificare la
cooperazione in materia di assistenza giu-
diziaria reciproca e di estradizione sulla
base degli accordi internazionali pertinenti
per esse vincolanti e si adoperano per svi-
luppare la cooperazione giudiziaria in ma-
teria civile e commerciale, in particolare
per quanto riguarda l’adempimento degli
obblighi derivanti dalle convenzioni multi-
laterali sulla cooperazione giudiziaria in
materia civile (articolo 23). La coopera-
zione consolare, come disposto dall’articolo
24, viene attuata mediante scambi regolari
per agevolare ulteriormente le prestazioni
di protezione consolare e coordinare gli
sforzi per quanto riguarda l’assistenza con-
solare.
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L’articolo 25 illustra le forme di coope-
razione tra le Parti in materia di migra-
zione. In particolare, oltre a ribadire l’im-
portanza di un impegno globale su tutti gli
aspetti della migrazione, la Thailandia e
ciascuno Stato membro dell’Unione euro-
pea convengono di riammettere tutti i pro-
pri cittadini che non soddisfino o non sod-
disfino più le condizioni vigenti di ingresso,
soggiorno o residenza nel territorio di uno
Stato membro o della Thailandia.

Si afferma l’impegno delle Parti per una
maggiore cooperazione su tutte le questioni
riguardanti la cooperazione e l’assistenza
umanitaria (articolo 26), compresi gli sfol-
lati e il sostegno allo sviluppo delle capacità
dei funzionari che di essi si occupano.
Viene altresì previsto l’impegno a raffor-
zare il legame tra l’azione umanitaria e lo
sviluppo. Le parti convengono di cooperare
nella lotta contro la criminalità organizzata
transnazionale, la criminalità economica e
finanziaria, i reati gravi, la corruzione e gli
abusi sessuali su minori (articolo 27). Le
Parti convengono sulla necessità di adope-
rarsi e di cooperare, conformemente alle
rispettive disposizioni legislative e regola-
mentari, per prevenire e combattere effi-
cacemente l’abuso dei rispettivi sistemi fi-
nanziari a fini di riciclaggio di denaro e di
finanziamento del terrorismo (articolo 28)
e nel settore della droga (articolo 29).

Il titolo V riguarda la cooperazione in
altri settori (articoli 30-49).

Le Parti convengono di collaborare per
la promozione e la tutela dei diritti umani,
promuovendo un dialogo regolare in ma-
teria (articolo 30) e di incentivare la coo-
perazione tra le istituzioni finanziarie (ar-
ticolo 31) e in materia di politiche macro-
economiche, in particolare per quanto at-
tiene ai temi dell’integrazione economica
(articolo 32).

Le Parti riconoscono e si impegnano ad
attuare i princìpi di buon governo in ma-
teria fiscale (articolo 33) e, pur tenendo
conto delle rispettive politiche e obiettivi
economici, convengono di promuovere la
cooperazione su una politica industriale
che sostenga lo svolgimento di attività pro-
duttive inclusive, sostenibili e orientate allo
sviluppo, la creazione di posti di lavoro

dignitosi, la resilienza della catena di ap-
provvigionamento, al fine di migliorare la
competitività e la crescita delle micro, pic-
cole e medie imprese. Le Parti agevolano e
sostengono le attività di cooperazione per-
tinenti nel settore privato di entrambe (ar-
ticolo 35).

Oltre a riconoscere l’importanza delle
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione, l’Accordo promuove lo scambio
di opinioni sulle rispettive politiche in ma-
teria, onde promuovere lo sviluppo socio-
economico, i diritti umani e le libertà fon-
damentali (articolo 36).

Le Parti convengono di cooperare in
tutti i campi della scienza, della tecnologia
e dell’innovazione nei settori di interesse
reciproco e nel rispetto delle loro politiche
(articolo 37).

Nell’articolo 38 sono illustrate le forme
di cooperazione con cui le Parti intendono
rafforzare la risposta mondiale ai cambia-
menti climatici (definiti « una minaccia esi-
stenziale per l’umanità »), in particolare
ribadendo l’impegno a conseguire gli obiet-
tivi e i traguardi della Convenzione quadro
delle Nazioni Unite sui cambiamenti clima-
tici e dell’Accordo di Parigi.

L’articolo 39 illustra le forme di coope-
razione con cui le Parti si adoperano per
intensificare la cooperazione nel settore
dell’energia, mentre il successivo articolo
40 prevede una cooperazione nel settore
dei trasporti, con lo scopo di promuovere
trasporti sostenibili e infrastrutture di qua-
lità, affidabili, sostenibili e resilienti.

Gli articoli da 41 a 46 illustrano poi le
forme di collaborazione in materia di tu-
rismo; istruzione e cultura; protezione del-
l’ambiente (le Parti si adoperano in parti-
colare per attuare l’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile e gli accordi multilate-
rali pertinenti in materia di ambiente, com-
preso l’Accordo di Parigi); governance degli
oceani; agricoltura, allevamento, pesca e
sviluppo rurale; infine, nel settore sanita-
rio, anche tenuto conto della minaccia rap-
presentata dalla pandemia di COVID-19.

Con l’articolo 47 si dispone di intensi-
ficare la cooperazione e la promozione
dell’assistenza tecnica nel settore dell’occu-
pazione e degli affari sociali. Le Parti con-
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vengono inoltre di promuovere la coopera-
zione nell’armonizzazione dei metodi e della
pratica statistica (articolo 48). Le Parti ri-
conoscono il ruolo e il contributo della
società civile nel processo di dialogo e co-
operazione previsto dall’Accordo e conven-
gono di stimolare e favorire un dialogo
efficace con la società civile e di promuo-
verne la partecipazione effettiva e costrut-
tiva (articolo 49).

Il titolo VI disciplina gli strumenti di
cooperazione (articoli 50-51).

L’articolo 50 stabilisce che, compatibil-
mente con le rispettive risorse e normative,
le Parti metteranno a disposizione i neces-
sari mezzi, anche finanziari, per conseguire
gli obiettivi di cooperazione specificati nel-
l’APC, anche invitando la Banca europea
per gli investimenti a proseguire gli inter-
venti in Thailandia secondo le procedure e
i criteri propri di finanziamento. È prevista
anche la cooperazione verso i Paesi terzi,
come indicato dall’articolo 51, attraverso
un dialogo regolare sui rispettivi pro-
grammi di sviluppo in Paesi terzi e azioni
comuni volte a fornire assistenza allo svi-
luppo sostenibile dei Paesi confinanti con
la Thailandia e nei settori pertinenti alla
cooperazione trilaterale.

Il titolo VII delinea il quadro istituzio-
nale (articolo 52).

È prevista l’istituzione di un Comitato
misto, composto da rappresentanti delle
Parti e incaricato di garantire il buon fun-
zionamento dell’Accordo e formulare rac-
comandazioni per promuoverne gli obiet-
tivi. Il Comitato risolve, se del caso, qual-
siasi differenza o divergenza che derivi
dall’interpretazione o dall’applicazione del-
l’Accordo. Il Comitato, presieduto a turno
da ciascuna Parte, si riunisce di norma
almeno ogni due anni, a turno a Bangkok
e a Bruxelles.

Il titolo VIII contiene le disposizioni
finali (articoli 53-64).

La clausola evolutiva, descritta dall’ar-
ticolo 53, prevede che le Parti possono
estendere di concerto l’Accordo al fine di
intensificare la cooperazione, anche me-
diante accordi specifici o protocolli che

sono parte integrante delle relazioni bila-
terali generali tra le Parti e sono soggetti a
un quadro istituzionale comune.

L’articolo 54 regolamenta il rapporto
dell’APC con altri accordi. Fatte salve le
pertinenti disposizioni del Trattato sull’U-
nione europea e del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, né l’APC né
qualsiasi azione intrapresa in sua applica-
zione pregiudica la competenza degli Stati
membri ad avviare con la Thailandia atti-
vità di cooperazione bilaterale o a conclu-
dere, se del caso, nuovi accordi di parte-
nariato e cooperazione con la Thailandia.
L’APC lascia poi impregiudicate l’applica-
zione e l’esecuzione degli impegni assunti
da ciascuna Parte nei confronti di terzi;
nessuna disposizione dell’APC osta a che
una Parte adotti provvedimenti, anche in
materia di composizione delle controversie,
nell’ambito di qualsiasi altro accordo in-
ternazionale di cui entrambe le Parti siano
firmatarie.

In virtù dell’articolo 55, le Parti adot-
tano le misure, di portata generale o spe-
cifica, necessarie per l’adempimento degli
obblighi ad esse incombenti in forza del-
l’APC. In caso di inadempimento di una
Parte, l’altra può prendere le misure del
caso, conformemente al diritto internazio-
nale e alla procedura prevista dal para-
grafo 4 (che prevede il coinvolgimento del
Comitato misto). Una procedura speciale
regola il caso di mancato rispetto di uno
degli obblighi descritti come elementi es-
senziali dell’Accordo (articoli 1.1 e 3.1). Le
misure sono temporanee e proporzionate
alla violazione e possono comprendere la
sospensione, totale o parziale, dell’APC.

I successivi articoli 56 e 57 disciplinano,
rispettivamente, la facilitazione della coo-
perazione nel quadro dell’APC tramite
esperti e funzionari e l’ambito di applica-
zione territoriale.

L’articolo 58 definisce le Parti dell’Ac-
cordo, in conformità alla sua natura mista.
Per quanto riguarda l’entrata in vigore e
l’applicazione provvisoria (articolo 59), l’Ac-
cordo entra in vigore il primo giorno del
secondo mese successivo alla data in cui
l’ultima Parte notifica all’altra l’avvenuto
completamento delle procedure giuridiche
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necessarie. È prevista la possibilità di ap-
plicare l’Accordo in via provvisoria.

L’articolo 60 disciplina la durata e la
denuncia dell’Accordo: esso è valido per un
periodo di cinque anni, automaticamente
prorogabili per periodi successivi di un
anno, a meno che una Parte non comunichi
all’altra, per iscritto, la propria intenzione
di non prorogarlo sei mesi prima dello
scadere di uno dei suddetti periodi di un
anno. È ammessa la denuncia dell’Accordo
da una delle Parti, mediante preavviso
scritto; la denuncia ha effetto sei mesi dopo
che l’altra Parte ha ricevuto la notifica.

L’articolo 61 specifica le modalità di
modifica dell’Accordo, mentre l’articolo 62
menziona le dichiarazioni comuni allegate
all’atto, che ne costituiscono parte inte-
grante.

In particolare, la prima Dichiarazione
comune riguarda l’articolo 5 (Gravi crimini

di portata internazionale): il testo ricorda
che la Thailandia e gli Stati membri sono
firmatari dello Statuto di Roma della Corte
penale internazionale e che lo Statuto di
Roma stabilisce che il genocidio, i crimini
contro l’umanità e i crimini di guerra sono
« gravi crimini di portata internazionale ».

La seconda Dichiarazione comune ri-
guarda l’articolo 23 (Cooperazione giudi-
ziaria e giuridica) e stabilisce che il Go-
verno reale thailandese procederà con ogni
mezzo, nel rispetto della propria legisla-
zione, affinché una persona estradata non
sconti la pena di morte. In presenza di una
sentenza di condanna a morte, il Governo
reale thailandese si impegna a presentare
una raccomandazione di grazia da parte
del Re.

Gli ultimi due articoli (articoli 63 e 64)
disciplinano rispettivamente le notifiche e i
testi facenti fede.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

L’Accordo di partenariato e cooperazione (APC) tra la UE e Thailandia non prevede 
attività da cui derivino oneri finanziari a carico degli Stati membri. A sostegno 
dell’invarianza dei saldi di finanza pubblica risulta infatti che gli oneri derivanti 
dall’attuazione della cooperazione rafforzata nei settori identificati dall’Accordo, dal 
funzionamento del Comitato misto, dalla eventuale istituzione di Sottocomitati e 
Gruppi di lavoro oltre che dall’organizzazione dei dialoghi settoriali, saranno 
interamente a carico del bilancio comunitario. Le attività di cooperazione poste in 
essere in attuazione dell’Accordo non potranno comportare contributi addizionali e di 
cofinanziamento aggiuntivo da parte dell’Italia.  

Come stabilito dall’Accordo, i compiti di garantire il buon funzionamento e la corretta 
applicazione dell’accordo, di stabilire le priorità in relazione agli obiettivi (art. 52) e 
quelli di risoluzione delle controversie nel perimetro delineato dall’art. 55 spettano 
infatti in via esclusiva al Comitato misto, composto da rappresentanti delle Parti. 
Sempre l’art. 52 prevede che la partecipazione al funzionamento del Comitato misto e 
degli eventuali sottocomitati specializzati sia garantita da funzionari appartenenti alle 
Istituzioni dell’UE, le cui spese di missione gravano esclusivamente sul bilancio 
comunitario. Parimenti, sono i funzionari delle Istituzioni europee ad assicurare lo 
svolgimento dei dialoghi settoriali, ai quali non è prevista la partecipazione di 
rappresentanti degli Stati membri.  

L'articolo 33, rubricato "Buon governo in materia fiscale", dell'Accordo menzionato 
illustra principi generali di natura fiscale, già vigenti in Italia, ed è conforme alla 
clausola di "buon governo in materia fiscale" elaborata dal Gruppo del Codice di 
condotta e approvata dall'ECOFIN con le Conclusioni del Consiglio del 26 aprile del 
20181. Il menzionato articolo 33 non prevede alcuna attività oltre quelle già svolte a 
legislazione vigente, da cui possano derivare oneri finanziari a carico degli Stati 
Membri. 

L'impatto finanziario di futuri accordi o protocolli tra UE e Thailandia su settori o 
attività specifici, ai sensi dell’art. 53, e altri futuri accordi bilaterali tra Italia e 
Thailandia, ai sensi dell'art. 54, sarà oggetto di specifica valutazione al momento della 
loro negoziazione e stipula, in quanto attività meramente eventuale e comunque 
soggetta alle ordinarie procedure di verifica dell'impatto finanziario previste 

1 "The Parties recognise and commit themselves to implement the principles of good governance in the tax area, including the global 
standards on transparency and exchange of information, fair taxation, and the minimum standards against Base Erosion and Profit 
Shifting (BEPS). The Parties will promote good governance in tax matters, improve international cooperation in the tax area and 
facilitate the collection of tax revenues." (Conclusioni del Consiglio del 26 aprile del 2018) 
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dall'ordinamento contabile nazionale. In quest'analisi dovranno essere considerate sia 
gli oneri sia le maggiori potenziali entrate derivanti dall'espansione dell'attività 
economica e dell'imponibile facilitati da tali accordi. Agli eventuali oneri derivanti 
dall’attuazione degli articoli 53 e 54 dell’Accordo, si farà fronte con apposito 
provvedimento legislativo. 

Come stabilito all’articolo 2, l’Accordo quadro ha natura prettamente programmatica. 
Primo Accordo bilaterale tra l’Unione europea e la Thailandia, crea un partenariato con 
il solo obiettivo di identificare i principi comuni, derivanti da trattati e convenzioni 
internazionali condivisi da entrambe le Parti, che costituiranno, eventualmente, la base 
per futuri negoziati nei vari settori specifici.   Dalla legge di ratifica dell’Accordo, 
pertanto, non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA AGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

Parte I. Aspetti tecnico-normativi di diritto interno 

1. Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.

Il ricorso alla Legge di autorizzazione alla ratifica si rende necessario, in quanto l’Accordo rientra nella 

fattispecie di cui all’art. 80 della Costituzione.  

Lo strumento proposto risponde all’esigenza di recepire nel sistema normativo nazionale il quadro giuridico 

ed istituzionale che l’Accordo di Partenariato e Cooperazione definisce al fine di sostenere il consolidamento 

delle relazioni bilaterali tra l’Unione Europea ed i suoi Stati Membri, da un lato, e la Thailandia, dall’altro 

lato, attraverso una rafforzata cooperazione nei settori prioritari per le Parti. Lo strumento proposto è 

coerente con l’azione di Governo, tesa ad un ampliamento della rete di Accordi, anche dell’UE, volta a 

rafforzare il dialogo politico, le relazioni e la cooperazione settoriale con i Paesi terzi. L’accordo è in linea 

con il programma di Governo in quanto assicura una rinnovata base giuridica per il consolidamento delle 

relazioni bilaterali, per il rafforzamento del dialogo politico e della cooperazione in ambito economico e 

commerciale, nonché negli altri settori ritenuti prioritari dalle Parti. 

2. Analisi del quadro normativo nazionale

L’Accordo non presenta profili di incoerenza e contraddizione con il quadro normativo nazionale, 

inserendosi nel contesto della partecipazione dell’Italia all’Unione Europea ed essendo destinato a costituire 

il regime giuridico di riferimento per le relazioni fra l’UE e i suoi Stati membri, da un lato, e la Thailandia, 

dall’altro.  

3. Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

Si ritiene che l’Accordo non incida su leggi e regolamenti interni vigenti e che non comporti, al di là 

dell’autorizzazione alla ratifica e dell’ordine di esecuzione, l’adozione di norme di adeguamento del diritto 

interno.  

4. Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali

Il provvedimento in esame non presenta profili di incompatibilità con i principi costituzionali, in quanto il 

testo risponde agli impegni assunti internazionalmente dall’Italia in osservanza alla sua partecipazione 

all’UE. 

5. Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali

Dall’analisi dell’intesa non si ravvisano aspetti di interferenza o di incompatibilità con le funzioni e 

competenze normative delle autonomie territoriali. L’intervento normativo è infatti pienamente compatibile 
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con le regole di riparto di competenze tra Stato, Regioni ed Enti locali, in quanto la materia dei rapporti 

internazionali dello Stato rientra, ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, nella competenza legislativa 

esclusiva dello Stato.  

6. Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza

sanciti dall’art. 118, primo comma, della Costituzione

Come sopra evidenziato, l’entrata in vigore dell’Accordo non incide sull’attività delle autonomie territoriali 

e, pertanto, non risultano direttamente coinvolti i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 

sanciti dall’art. 118 della Costituzione in materia di ripartizione delle funzioni amministrative.   

7. Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa

Il provvedimento non comporta effetti di rilegificazione e non vi è la possibilità di delegificare la materia. 

Trattandosi del recepimento di un accordo internazionale rientrante nella fattispecie di cui all’art. 80 della 

Costituzione, il ricorso al disegno di legge di autorizzazione alla ratifica costituisce l’unico strumento 

normativo possibile.  

8. Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento

e relativo stato dell’iter

Non risultano esservi all’esame del Parlamento accordi bilaterali di partenariato e cooperazione e fra l’Italia 

e la Thailandia.    

9. Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto

L’Accordo non presenta implicazioni sotto il profilo costituzionale, né risulta vi siano giudizi di 

costituzionalità pendenti su materie oggetto dello stesso.  

Parte II.  Contesto normativo comunitario e internazionale 

1. Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento dell’UE.

L’Accordo non pone problemi di compatibilità con il diritto dell’UE, in quanto trattasi della ratifica di un 

accordo concluso in sede unionale, secondo le procedure previste dai Trattati. Il presente Accordo ha origine 

nella capacità dell’UE di stipulare con Paesi terzi accordi internazionali. A tale fine esistono in ambito UE 

procedure ben definite per l’apertura e la conduzione di negoziati nonché per la conclusione di tali accordi. 

Anche nel caso in cui si riscontrassero profili di incompatibilità tra norme dell’Accordo e norme di diritto 

dell’UE, il contrasto sarebbe risolto all’interno dell’ordinamento dell’UE attraverso i rimedi previsti dai 

Trattati, in particolare attraverso l’intervento della Corte di Giustizia dell’UE. 
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2. Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea 
sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano procedure di infrazione in ordine al medesimo o analogo oggetto. 

3. Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi 

internazionali.

L'Accordo risulta compatibile con gli obblighi internazionali assunti dall’Italia nelle materie in oggetto. 

4. Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della Corte di Giustizia dell’Unione europea, né giudizi pendenti 

sul medesimo o analogo oggetto.  

5. Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della CEDU, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo 

oggetto.  

6. Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 

da parte degli altri Stati membri dell’UE

Tutti gli Stati membri dell’UE, ciascuno secondo le procedure previste dal rispettivo ordinamento nazionale, 

sono chiamati a recepire l’Accordo sul piano interno, per consentirne l’entrata in vigore. Nell’applicazione 

dell’Accordo al proprio interno, tutti gli Stati membri dell’UE saranno tenuti ad adottare un approccio 

uniforme, anche nel rispetto dell’eventuale giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’UE che si dovesse 

formare in merito all’interpretazione delle norme dell’Accordo. 

Parte III. Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo 

1. Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 

della coerenza con quelle già in uso.

Le definizioni normative contenute nell’Accordo non innovano rispetto a quanto già utilizzato nel quadro 

della normativa unionale. I negoziati condotti dalla Commissione europea – su mandato del Consiglio – per 

la conclusione di Accordi di questo tipo si basano infatti su un testo standard che, nel corso del negoziato, 

viene adattato a seconda delle sensibilità e degli interessi della controparte.  
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2. Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare riguardo 

alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

 

 

L’Accordo non contiene riferimenti ad atti normativi interni dei singoli Stati membri, ma unicamente ad 

accordi internazionali a carattere multilaterale o ad altri documenti di diritto internazionale. Per quanto 

riguarda questi ultimi, i riferimenti normativi contenuti nel testo dell’Accordo risultano correttamente 

riportati.  
 

3. Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti  

 

 

L’Accordo non introduce modifiche ed integrazioni di precedenti disposizioni. Nel disegno di legge di 

ratifica non si fa pertanto ricorso a tale tecnica.  
 

 

4. Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione in 

norme abrogative espresse nel testo normativo. 

 

 

L’Accordo sostituisce nei rapporti con la Thailandia il quadro giuridico attuale costituito dall’Accordo di 

cooperazione del 1980 tra la Comunità economica europea e i Paesi membri dell'Associazione delle Nazioni 

del Sud-Est asiatico. Non si ravvisano ulteriori effetti abrogativi impliciti.   
 

 

5. Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo e di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente 

 

 

L’Accordo non ha effetto retroattivo o di riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di 

interpretazione autentica o derogatorio rispetto alla normativa vigente. 

 

 

 

6. Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo 

 

 

Non risulta che siano state conferite deleghe sul medesimo oggetto. 

 

 

 

7. Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini previsti per 

la loro adozione. 

 

 

L’entrata in vigore del presente Accordo non implica né la necessità di adottare elementi innovativi nel 

quadro della legislazione italiana, né misure di adeguamento amministrativo. 

 

 

 

8. Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti alla 

materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto 
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nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione 

economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi   

 

 

L’Accordo non fornisce dati statistici, né si ritiene necessario commissionare specifiche elaborazioni 

statistiche. Eventuali elaborazioni statistiche relative ai settori disciplinati dall’Accordo saranno curate 

dall’Unione Europea e dalla Thailandia e non comporteranno costi aggiuntivi per le pubbliche 

amministrazioni italiane. 
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’AIR
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo quadro di
partenariato globale e cooperazione tra l’U-
nione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e il Regno di Thailandia, dal-
l’altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre
2022.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
59 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni competenti prov-
vedono all’attuazione dei compiti derivanti
dalla presente legge con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

3. Agli eventuali oneri derivanti dagli
articoli 53 e 54 dell’Accordo si farà fronte
con apposito provvedimento legislativo.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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